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alla meditazione... de non per % cala ds ol vu la di qualsiasi 

OVE ora Si denno > convegno le più avlipaticha cartacea polrebke, pec la hei 

I vigila. della vegelizione omudere quello della seconda Roma. 
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Ne; noste: paesi , Im cui lade” si riva allo shodro primativo, i 2 iiconltano pl 

talenti; finiti ctapelel ni covoni fnabini, ancone copi) che na aftes f 
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com qualche ‘fozza insegne vecra, Fio 320-450 ani fsi vedevano qua € 
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chiodi: srerike 0 f la cli ecc è etti croci Mano posti ARTT posto di 
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caso di ricovero lag la vecchareca od ospedali, murtre alle pareti di Um è oli * Gue 

£ Suo LA lix numeri, si de borgo l-) quadtiere 0 parrocchia delle pra Pigs n 

che quel l'era pielto non rrvolga al fewpo in Cia era in uSso È: gdlito, Courwngat | e} 

duell'edificio fu abbellito e la guèd conservazione È ormar assiucurel. Eppure nes 

“uno ha Sapeto indivizzare la pobble SOPPRIAEE fu questa Va: cogliere lbece- 

Sione del ricordi 8 ‘Caduti per salvare dall l'lferivee denerimento ed si urery A 

oblio Cor) di questi preziosi e suggestivi odi tizi crolti della fede du mostri 

antenehi. Invece pere lo più SI SUno srelt suona menti dozzreali d volgari , 

Il volo . nono Sè eoncbpire um ricordo iii se non colto forma | 

di: Um * poediclllo di aspelto pia O Mueno big che st iunala; ru umo spraz:. 

Z6 scoronahi de uma sliliva modelole Dio sè” come che riprodica- ra Sail 

poll higiora ” uu più 0 meno simbolico ed adotto al fa Sicebli shah ri; 0 

lo Sebaplice, quando nou 6 - fosse. voluto settore ‘beciole id pia 5 professional o 

sta chiesuole fa lapede Con i Nm degl Eroi e procedere ol retlauro dell'edi 

hero compatibile le Cor mezzi pecumiari disponitili ed alla ca acuta degli ar 

fit | 

; Perduti questo Occasione che TE tl Vere mente oltima ) non e 

da allendersi che, pev iniziolive locale. questi documenti di dara arle pacsanò 

Sino restaurati (ed 7, verilà prultosto che quastorli dea opgra di: in abili adlelit; 

dl veglro | laserarli. fali e tuali solfa Ià sferaa delle sole lai Sb del fewapo | ve vl 

su ba ricorso »” uma. La priltosto. origimale. Q cioe questa 

Che Ogni comune. cominci ndo de quelli n CM ci possrdento ed | ‘ beuestanf 

bl cita, rivolga le proprie Cure ‘ad uma di queste nesuole campuiln 

“derabiti le ed abbandonate sorgerde fn qua lche. sito pifareso, es che abbi qual } 
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Ù Vibrante per ciuguettio di uccelli luna morali. Rbrtzicà cha I restauro di que 
pesi 

ic dior 

che pregio I a o sia rimarchevole per le scola. © Jero. gli | 

| affreschi . eda ed olfe ga d PITTALESO di reslturo ds parle di' chi' ue ha 

ere locca.| h prprel è ne assuma il voloulario palronolo incavitandori ' di put nello 

sha priwalive e di fonera d disposizione dei vsilafori e del culto. Sr pobreb 

de forse andere più VAIO ret d proprio parroco assumere ‘anche ltile onora 

di preposto delle bl devsalo 1. ] leghe” di pranierà corche reblero naltrolnda . 

le D loco Succursale 7, frliale (mola di annuale pelegrinagaro , nel o iride di’ 

| Sagra), nolle vallate, Swi monti Os. colki quelli se i montagna preferiva nno st 

averla im' piani è, nella CORDATA opima od n vista del ds 0 della laguna, 

0 presso le cita di Commercio ove, nella ntorrentîe del palrono e, della ‘ dedica - 

Zidu@ 0 di' alfa solenni 8 verrebbero anche È) fare e loro aquasti . L'appleta - 

Zr'one al Turismo Dnesslere ble nella solifizirone di' periodiche corr@uti di 

Frinlona A di fedina cda ami CdPO all'alfeo delle loro (ene: gu traffico, scam 

ho d; prodolti affrolelo menti ha loro 17, con gh allogeni cor quali Di giocoforza 

Ialernezzare (0v'È alto I iuleresso materiale e morale pe brlo) movimenti, salute 

distrazione, divertimento. Come i Fedeli si recano da secdli im Carorena , tplere 

Mutarnio ì mentre ] raccolti maturano e la Farpogna ha Meno brsajno del brocero 

del lavorato, ai sataser di Castel del Moti Monta Savdo Barbona ed ali ci potrebbe ro 

ln veclarsi cor bed mezzi di frasporio odierni alla foro chorus padicolare che | 

348 | im grana ‘ly : fa | cosorta ef a salvedà è quel prccolo grotello rustico ‘Lori degl stre 

pih cilladiva: oscoso Tra b verdura d im vigla di calegoss ima Q Svagestivi panorami 

Mi in colo ‘dimtsimo “gd cu mosto” 30 um'alimosfoio trabalsamata di' prof unu Ù 

| 3 da b ita | dicumenti della: Fede pure, inderiva, Aigiule res sole der nos megrià, ; 
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Ù pra più neutri e valgo fen più per alfrore. 0Sph foreste che medi 

l'arezione di da larapli vash e grendros: che non re cchaudono pace 

li d ‘arte. e che costitui soon sforzi eccessi per I paesi, hl di inanidive 

pie. lang Pi le sorse @ rendere impossible altre vrderdi” | rshfuzioni iui 

spaesalil di istruzione 4 irene e prercdenza Pocrale' Un bortò Nordala Q5SE*| 

cora YOVINa , tolta dell'ina morrtato oblio @ vivheal 

moto al culto vmo coppellelta ronuta. he gli aufinat eressero ed ornarone 
Un dneopre e piebo. O Se Si onlrasse ci quest ordine de idee prima cosa da 

hés; savebbe quali dr procuràesi dai Vari sacerdoti della VEgrRIe UN clonci 

di leelto le chiesuole che Arlèno “un patrono Possdilunente alla precesa ubreazione 

odesentdrone. do vreble O) olesota una © più Fotografie edu AR preve 

Vo Apprestimalivo dello spesa occorrevdi per ti; completo restauro. Auche 

opt fitte lomprelti che s0u0o ix Biouo sti o che richiedono solo Lal 

alfrescati uu” Sara bisogno di costruve tima ‘éomodo Strafe che |; cousi Und 

alla arteria più Vicina, @ quasi Sempre Sara gpportano pisntare at saga, 

Sul sagre, puo She che crescendo È avvolgano nella verdura evi 

facerano umile sniicho: ‘ Vu anco auspicato com pre derelle conlina (a 

Campo di scelta quelle comumila che doll fede relegiosa, (per se slesse 

espistica, porche mira pri cipalme nie al dee personale del credente 

che, alle vde uma ricompensa d'oltee lomta) mirano di ri cavare venliggr collelti 
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Reclo e srilemea di che sinvei dare a dura PIV) che pel A Cesare. AVI 

lider Comviucere MI loltove. se DL) 390 fosse. che nella 0 i regi jiscetla W 

Comfessa c 

È di umovo Su quest fiera anche in folto di ahpi QR; ala dpi 

"3 da allea egg lesse Vial: giornali durovdi la quera he. ki; fedesche Si 
elle C5SE*% 

disse, Sr proponevano, cub dupo srgtla eta hi pace (che su lusinga vano Fosse 

Wiltorrosa per ghi inaperi centroli) di' assumersi la ricostruzione di uno de 

| bag diva le - co $i Bedino fu sarebbe iu ca ricalà di reifourere Gorvrra. Nor de 

veelbe quasudi Veialtare assurdo | che ima delle nostre citi P, ft comuni $i (a- 

pegni di mollere i perfelto. dedine. uma cappell camepeshre : | progelt tedeschi 

non hanno, per uo stra Fortuna, poli mollorsi n pralrca, ma la mire della vVazze 

lutonica sd imsediarer sopra Um. Territorio che sbocca nel Modiferaneo nou è cero 

| abbandonale por sempre. È antico il proverbio che il peste grande divora il préco 
di esserti I 

cous rin i Db Q nalla Fa rilenere che il pescecane fedesco Abbia pet se og sato peeduti lappe. 

| ko. Forse il pescrolino precolissimo riescive ble più tac;lmente Pa) stuggire del 

Grosso CAM voro sdegnoso di tm boccone insignificante per È; Ma rusaziobile appe-. 

centinaia | hto. L'adeltere fereli. [1 Ladinia E) diventare il parediso del turisti E 

piuns SIA asilo inlitih i prel @ lati dove mali persone d'ogni 

nazionalità venissero © cercare Innuolmente riposo, divertimento sollevo d 

a rile meprare le Fode dello lo spirito e del COrpo, salvenble: queste regiona de 

TA U vivleute. Motte cache Venze, Veneaia. homa: Monte cati’ Costntinopii ce 

- dell'alfra- 1 di culture dark, di delizia stazioni: di curà, #% OSp: rhino un pubblico d'ogni 13 - 

alte pellet, quasi alal DVR 6 , Commercidlmente si sal lvereblero dalle Um >; 

| ghee. grafogne de conqualibri avidi di vendelta è di territori. Un prese che 
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tondi rome per la Ladinia (cle per fa sua vvfelico I posizione qeapeol cà © dest 

nol D, for mare. il Comp 0 de calfaglia dello Tre sip. carpe], sarebbe appunto 

| quello di di tr territorio rewdtrele. inlingrbile perche. sede di manileslazioni 

Fonfane uti 

la escsle mm ‘dpera recente. Nella Svizzera Sono FORTINI quelle. dr Zurigo, 

qa una - fontana Lina mm MIOMor delle vi me . o ’isrmolale. alla SE 

o Ha 
(o Soleto ricelto di sovrane bell lezze nolarsli ed artistiche. lempio “di colture 

esso le forze del i n) dell spino, Sfuggirelle ala che vengono a rilemprart im 

Violenza brudale come ospedali, Pmbulenze sezioni samildrie ede: , resfano ‘oceani 
quasi maracoloso 3 

di, bel mezzo della furia belle , peokle dell' seblima. della croce rosse L'idegle 

lomefiche agli dnimi cd 3 È corpi di' E 04 gli so nvim indrsti lamenti. fentò 

di di' pala, c 0381 pacilica nell’ l'Europa senzà pece. 

In ques tutte le cilla esistono Fontane olistiche nelle prazze O net Gf 

dini. Bast: cilave per Tulle le fontane di Roia “ù quelle Monni d' [la- 

Friburso: Basilea. Nel mezzo della vesca di ognuna > delle Fonline. che adornano 

Lpisrze d' Berna v° è unò chitua sull quale 51 Forsad uno. leggendo . L'ltue 

zione. del tuvisfàa si Fouad Gdr esse quehe se non sono affsticamente di 

armonia bellezza. St ha im qual cà la londana di Sansone del Sumatra é “Corna. 

MUSA, dell SIR del Guerriero, dell | Orco. dell Alabardiere dell Madonne ni di fi. 

Giorgio , come a Bologna Ve quell del Nelfino, Vo della poestà di patrol che Sud” 

le dlevzet um aiachie ad uma si 0. ad vm tordo al a h dove st svol 

più ilmsa la vila peli, nelle piazze, ul strade seg 2 Fraguenible, nei CE Sa 

be stila me ha idea, celiment im qualche caso: eltoltat; duche quella di cili 

F- lac 

) sad progresso, pe lesa di svago, che ridonasse bh hasgualliti la pece P colori 
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di‘ colture | 

cu è 0 

rebbe ala 

ucolumi 

L'ideale 

è deste 

appunto 
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, Senza 

new Quae 

al d' [la 

rho, 

dornano 

A ; Eleidl | 

a di: 

di ‘Corna. 

adi 

sis vole 

colì, Sache] 

| | coselta che vi ia buon pe por l'e. 
ULYYÒ }; 

NRE 

Le loutane 4 173 men n hamò scudlure. mè 

Mod 
[pa de Vu° gi SIONI lap, perenne, nile di per se siu- I 

I. bleziate progr licanaente il durevole ricordo i la erefi fudine verso | morti 

ed ; î sacrifica dell l'idea nazionalist 

sOuOo cavalferish sO pre la loro 

0 Gra de, 

figo Severa e per lo semi lab levo. Quel dell perso da Signo: i Gorizia Lo soa 

sla tua rappre sentinte Neltuno circondato delle Neverdi veramente nol Gugliso pe n 

appaciscente nell vesto piorza. Quale di © pazza Corno è ornalì do un gruppo 

rappre sentinte È rcole 4 Fu i doll'acchitelto Nicolò Pacasei La più bel. 

SR LORI mundi < quelli di Volano in val LL le da dll 

ha clk rappresenti und eleginde Scultura: Dm cskle solito E Legea im 

| Hai G lie, 2 n Criteseppe Coprin s Gli ohdi mosarcrsti di’ Spirmborza | hiv Si 

costruito. un? splendid fomlana che ha qual alla mostra di Mouza delle at 

decorative la cui vasca è orneta di molivi musivi presi dai pavimenti romani 

di Aqua dea. si i 

Le Fontane messe assieme con pezzi di prddiago, di PIRRO art Ve 

Comcvezioni, dhe erono de vida m@220 secolo Ta hanno filte il loro fine 
‘p ferea: colla 

Come deci LAANG) riprodolte. in gesso, odi Im comento, lu RSA Li ire di copre, 

: de, que; | mofivi arlistre: aotiguat eccitno | um | sorriso di compassione come le 

| tattrezioni di cementi di possono bensi” essere prati che cd econona 

che ma pei 3 ratamenti artistiche è d' ba guest. 
za che suol 

Pie; mm a 

eng dalle vadroi delle Prealpi agire acquedolto che alimneila uma Tm 

1 leggi. dl avche Senuplres < Mr dat dr e, sell vallate 7) nel 

piano con 

line collocati im mezzo dell Ia, fato Sr presentirebte l'apporto b di hire pull 
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Tutti Pi molevizli si prestano a pelo di slaccarsr della adria i di 

vipere deg i 872407 medesimo Tipo seg uemdo AM di regno umico 

Fietre 0 marmi nel abbiamo di Tulfe le greno: e di ogm link e venè- 

laura, da Ile grossolano pra de leg Te) peddinghe è 3 E grosso: slesoat è quell sui 

se di pudimenti o lucrdatira. 

L; sro colli non vermerali ; la ceramica 0 faenza ; cemento il gesso, lo sfucco 

st prestano bene purche Iralfati A platmeli da mano chile Mrelfint drca- 

Su del legno che puo essere scolpito în quasa da presendire gra LI'OSe cculti 

Non meno 
Ye, Gl i fanlratori di Vol Cardona 1 Pa egg gder Hiya aagi de, secoli decorsi) 

Ò SUno por par di legna che resistono lange ment ‘alle imlemperte 

E ertoneo ART che. | ferro sta rap: Manent corroso dalla raggine. SA (E 

no OVUngne cancellato cruci , Cresprdi di odi: 0 di campa Cimieri di poazi 

che resistono de secoli. Vi. ni) può peolicare uma bid a (i che rie 

de 0 preserie da quell nalinrale . I/ ferro beltuto Ni presto To) lavori veramente 

pregevoli Li tomi bava gusto. Alteeltavito si dite del bronzo che ei 

modella col colla la luscone seconeo uno Shampo 0 Q hl: rome bob à slolzo. 

I primo Su copre nalaval menti. col lenupo di una pala verde che gh confe - 

ns Speciale bellezza e lo preserva de alteriore. ossidazione. Rressapoco aVriene. 

lo slesso del rame che per si puo 8nche durare cd in hl Caso l'oggelto dali) 

lucente pet peglki Inni 3 secondo della spessore dell lanirnelta ‘di melello prevuo, 

È | ina «ae che | ci riale boichi. (RES iugonno od imaperizia del dora - 

hire. nu ai come n mm eg ru Cui la sfera depresso posla Sulla 

EI del i cam pamik dapo vm um Paio o di dquazzomi perdelte ih splendere 

D) la fida giols collopost che Faceva asso vagliare quelle 
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Ppal î| ROTTE. ri zuecè falché gh ab but di de bono amò 

ft col nonsignolo dr @vocirs, zucearoli se non zuccom'. 

ddt di Sp linabor-go si presta dd Il maosaico di cus sono maestri 

Ina nb solo la Vè Scè della Filana Ma anche ;h colon na (tela )da - "ui 

Pertanto si mal Volzana ogni Fontana ui faccra diventa. 

Tu una grazione operò n: I 

Dimore A cimeli di uomini Uaboti 

Il Yrcordo mn onore degl nomini celebri non consiste nel monumentò 

che db St innalza in uma piazza, bensi ni conservare possi 

Miret si loro studio quali era sllonchè im €550 il personaggio lavorava @ 

medilava , ed esporvé anche manoserilti bozzelti ricordi corrispondenze, lu 

Um è parola hl Dì cimeli che Si polessero ricuperare. " Misrtia mo dan 

case dei qeusa, poiche la r@verenta ed. il culto dei posteri le Couserveno 

al nepoli : Esse cr remmembino. hi vila e le gesta dr quer grandi 3 quel 

dobhi3 nno le Dot dell'ache O della lelloreture che Cu educa @ ci consola L 

della Scienza che ci ‘islrusce e cr benetica . n A 
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Îa Tribuna di Galileo dove su racedlier i ciali di' quel lunare PE. una 

specie di e im abi Ohove, ma Aesperte. Nella In Suono affresco 
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